
Depuratore  consortile:  Ias
chiude con Siam e avvia un
contenzioso da 1,2 milioni
Con uno stringato comunicato inviato alle redazioni, Ias ha
comunicato di aver cessato ogni rapporto con Siam, la società
che  gestisce  il  servizio  idrico  integrato  a  Siracusa.  Da
questo mese, i reflui fognari della zona di Siracusa e della
zona abitata di Belvedere non verranno più trattati e depurati
dall’impianto consortile di Priolo.
Una scelta che il management di Ias giustifica con la tutela
di “ragioni di credito legate ai servizi di depurazione svolti
in favore di Siam per l’anno 2019 e per il primo trimestre
2020”. Una vicenda, si legge ancora nella nota, per la quale
Ias “ha avviato un contenzioso innanzi al competente Tribunale
di Siracusa per un importo di 1,2 milioni di euro”.

Coronavirus,  l'allarme  dei
sindaci  siciliani:  "Senza
adeguato sostegno, Comuni al
default"
Il  sindaco  di  Avola,  Luca  Cannata,  lancia  l’allarme.  “I
Comuni,  così  come  ogni  azienda  devono  essere  sostenuti  o
saremo  tutti  destinati  al  default  e  dunque  alla  mancata
erogazione dei servizi essenziali. Se lo Stato in queste ore
non interverrà come richiesto dai sindaci con l’Anci a livello
nazionale, con la previsione per i Comuni di risorse adeguate
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a fondo perduto e anticipazioni di liquidità per compensare le
minori  entrate  che  si  stanno  verificando  a  seguito
dell’emergenza coronavirus, ci sarà una catastrofe”. E’ un
intervento  accorato  quello  del  primo  cittadino  avolese,
vicepresidente  vicario  di  Anci  Sicilia,  atteso  da  una
assemblea straordinaria dei sindaci isolani. “Al momento la
stima è di un minor gettito per i comuni tra i 5 e gli 8
miliardi a fronte di un fondo statale di 3 miliardi previsto
nel decreto rilancio che dunque non basta”, spiega poco prima
della riunione nel corso della quale andranno definite le
proposte del sistema delle autonomie locali da sottoporre alle
istituzioni regionali, nazionali ed europee per evitare il
disastro dei Comuni e conseguentemente dei servizi locali.
“Il Comune di Avola non è andato in default perché abbiamo
messo in campo un piano di riequilibrio appena insediatomi nel
2012  –  sottolinea  –  Abbiamo  lavorato  giorno  e  notte  con
sacrificio e scelte strategiche severe per realizzare un piano
di riequilibrio finanziario che stiamo seguendo con attenzione
e verificato con la Corte dei Conti ogni sei mesi. È chiaro,
però, che oggi la situazione è cambiata per tutti i Comuni e
tutte le programmazioni con le misure previste in precedenza
rischiano di saltare e dunque in questo momento tutti gli enti
locali rischiano il disastro se non si interviene con i giusti
correttivi”.
Proprio su questo versante, come vicepresidente vicario di
Anci Sicilia, Cannata sta lavorando in sinergia con i colleghi
affinché  possa  esserci  in  queste  ore  una  adeguata
compensazione delle minori entrate da Roma per contribuire a
fare ripartire il tessuto sociale e produttivo garantendo i
servizi essenziali, dalla raccolta dei rifiuti al controllo
del territorio all’assistenza sociale.



Siracusa.  Buoni  spesa,  si
passa  alla  seconda  tranche:
"Incertezze  sui  fondi
regionali"
Quasi completata la prima fase di distribuzione dei buoni
spesa  ai  cittadini  che  sono  risultati  aventi  diritto,  il
Comune si prepara alla distribuzione delle ulteriori risorse
che fanno parte dei fondi nazionali assegnati al capoluogo. Ad
annunciarlo è l’assessore alle Politiche Sociali, Alessandra
Furnari.  “Gli  uffici  stanno  verificando  le  situazioni  dei
singoli  nuclei,  stabilendo  delle  priorità  da  seguire  per
stabilire importi e modalità di attribuzione degli ulteriori
fondi. I 100 euro dei buoni spesa distribuiti durante la prima
fase erano, come più volte detto, un acconto. La scelta di
procedere in questo modo- spiega l’assessore Furnari- è dipeso
dall’altissimo numero di domande presentate e pertanto dalla
nostra volontà di non lasciare fuori nessuno. Parliamo di 4600
famiglie che possono essere composte da un unico componente,
fino  ad  arrivare  anche  a  10  persone”.  La  seconda  tranche
arriverà ai nuclei più numerosi, probabilmente partendo da un
minimo di tre componenti. I numeri certi dovrebbero emergere
oggi.  Per  quanto  riguarda  invece  i   fondi  promessi  dalla
Regione, restano al momento diverse incertezze. “Sembra ci
siano  grosse  difficoltà  per  la  gestione  di  questi  fondi-
prosegue  l’esponente  della  giunta  Italia-   in  quanto  la
procedura stabilita, al momento, renderebbe buona parte dei
fondi assolutamente inutilizzabili. Ci vuole dunque cautela
nella promessa di poter distribuire queste risorse. L’avviso è
una cosa, la fase concreta è un’altra. Non vogliamo creare
aspettative  che  possono  poi  essere  deluse.  In  ogni  caso-
aggiunge Furnari-  occorre intanto completare l’utilizzo dei
fondi nazionali, perchè una delle richieste del bando della
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Regione è che ogni soggetto dichiari quanto ha ottenuto per
l’emergenza in termini di aiuti, dunque tenendo conto anche
dei fondi nazionali, includendo i buoni spesa”. Si attendono
ulteriori passaggi da parte del governo regionale. “La misura
non  esiste  ancora-ribadisce  l’assessore  alle  Politiche
Sociali-  e  abbiamo  già  ricevuto  numerose  richieste  di
informazioni a cui non possiamo rispondere, essendo al momento
soltanto  proclami  e  annunci”.  Sembra  certo  che  occorrerà
presentare una nuova domanda, nel momento in cui questo sarà
comunicato. “Ci sarà un avviso e il Comune ne darà diffusione
attraverso tutti i canali disponibili e le assistenti sociali
che rispondono ai numeri di telefono istituiti. Le procedure
fissate dalla Regione sono un po’ più complesse rispetto ai
fondi  nazionali-puntualizza  Alessandra  Furnari-   Dovremo
trovare il modo di stabilire modalità di presentazione che
siano  quanto  più  semplice  possibile,  fermo  restando  il
rispetto di quanto previsto dalla Regione”.

Siracusa.  Solidarietà  in
farmacia:  nasce  l'iniziativa
"Mascherina sospesa"
“Mascherina  sospesa”.  E’  l’iniziativa   de  “I  balconi  di
Grottasanta”, che coinvolge sei farmacie della città e tre
parafarmacie. Si tratta di un’attività di solidarietà, sulla
falsariga  di  quanto  avviene  per  i  caffè  o  per  il  pane.
Acquistare, cioè, una mascherina e lasciarla a disposizione di
chi non può permetterselo. Aderiscono le farmacie: Del Viale
in via Grottasanta, Del Viale in viale dei Comuni, Del Viale
(di via Sofio Ferrero), Tisia, Lupo di viale Teocrito, Riggio
(via  Bartolomeo  Cannizzo),  Parafarmacia  Gioia  (via
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Sant’Orsola)  e  le  parafarmacie  di  via  Randone  e  di  via
Monsignor  Carabelli.  “L’idea  è  molto  semplice-spiegano  gli
organizzatori-  basta recarsi in uno dei punti vendita che
hanno aderito ed acquistare una o più mascherine che bisognerà
lasciare nella farmacia o parafarmacia. Il farmacista donerà
le protezioni messe in “sospeso” (pagate ma non ritirate) a
chiunque si recherà nel punto vendita chiedendo una mascherina
che  non  potrà  comperare.  Con  meno  di  un  euro  si  potrà
garantire  un  po’  di  protezione  in  più  a  chi  non  può
permettersela. Basta pensare che più mascherine ci saranno in
città più la lotta al virus sarà efficace”.

Un  premio  per  Samuel  e
Martina:  hanno  svelato
l'orrore del cane trascinato
e ucciso a Priolo
Samuel e Martina saranno premiati questa sera con una targa
consegnata in apertura di Consiglio comunale, a Priolo. Sono i
due ragazzi intervenuti per bloccare l’auto che trascinava il
povero  cane  Matteo.  Ne  hanno  fermato  la  corsa  e  permesso
l’intervento dei volontari che, purtroppo, non è bastato per
evitare la morte dell’animale.
“Premiamo l’altruismo e il coraggio di Samuel e di Martina,
due  ragazzi  che  non  si  sono  girati  dall’altra  parte
dimostrando altruismo, coraggio e amore”, spiega Alessandro
Biamonte, presidente del Consiglio comunale priolese. E grazie
a loro è emersa tutta la triste storia.
Una vicenda ha creato forte sgomento, ben oltre i confini
della sola Priolo. E sono oltre 18.000 le firme raccolte in 48
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ore su Change.org, la piattaforma di petizione on-line, per
chiedere  al  governatore  della  Sicilia,  Nello  Musumeci,
giustizia per l’accaduto.
Il promotore della petizione, Piera Boccaccio, spiega nel suo
appello pubblico il senso della petizione. “Siamo un gruppo di
cittadini italiani che intendono impedire che atti crudeli di
tale portata possano essere ripetuti perché tali individui
sono estremamente pericolosi per altri esseri viventi, siano
essi persone o animali, e soltanto una punizione esemplare può
essere  da  monito  ed  esempio  perché  tali  efferatezze  non
debbano essere mai più compiute”.
Il  cane  è  stato  legato  dal  suo  padrone  al  cofano
dell’automobile, quindi trascinato per diversi metri finchè
non è morto. E’ accaduto lo scorso 9 maggio.
Sui social è stata svelata l’identità dell’uomo denunciato per
il  grave  fatto.  E  la  sua  famiglia,  peraltro,  è  divenuta
bersaglio di insulti e minacce. Gli avvocati del commerciante
priolese hanno fornito la loro versione dei fatti, parlando in
sostanza  di  uno  sfortunato  incidente  e  di  una  serie  di
dimenticanze.

Siracusa.  Pescatori  in  zona
vietata  nell'AMP  Plemmirio,
funziona  la  vigilanza
congiunta
Ancora un buon risultato prodotto dalla collaborazione tra
Guardia Costiera e Area Marina Protetta del Plemmirio. Il
monitoraggio  congiunto  ha  permesso,  lo  scorso  sabato,  di
individuare  un  pescatore  sportivo  con  canna  intento  ad
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effettuare  attività  di  pesca  nelle  ore  serali.  Dopo  aver
notato un fascio di luce all’interno dell’area, i militari
hanno contattato il personale di turno del Consorzio Plemmirio
che, tramite le immagini del sistema di videosorveglianza, ha
confermato la presenza di un soggetto intento a pescare in
area vietata.
Mentre l’uomo veniva identificato dalla Guardia Costiera è
sopraggiunta  un’altra  auto,  con  a  bordo  due  persone  che
iniziavano a prepararsi per effettuare una battuta di pesca
subacquea in apnea. Sono stati subito bloccati e sanzionati
per la violazione della normativa vigente e per il mancato
rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  contenimento
dell’epidemia da Covid-19.

Siracusa.  Caritas:
quintuplicato  il  numero  di
chi è ricorso all'assistenza
Quintuplicato  il  numero  dei  beneficiari  dei  servizi  di
assistenza della Caritas Diocesana di Siracusa  nel periodo di
emergenza per il coronavirus. Il dato è stato fornito dal
direttore della Caritas diocesana, don Marco Tarascio. Prima
dell’emergenza i beneficiari erano circa 2500, arrivati al 4
maggio a oltre 14 mila per un totale di 3.541 famiglie. La
Caritas  ha  speso  oltre  100  mila  euro  tra  beni  materiali,
farmaci,  contributi  al  reddito,  bollette  e  sostegno  per
esigenze  abitative.  Distribuiti  quasi  100  mila  chili  di
derrate alimentari, sotto forma di pacchi viveri e di pasti
grazie  alle  due  mense,  a  14.164  persone:  “Numeri
impressionanti,  se  pensiamo  che  prima  dell’emergenza
Coronavirus le persone prese in carico da Caritas nell’ambito
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dei servizi dedicati erano 2.505 con un allarmante incremento
del +563 per cento – ha detto don Marco -. La concretezza
della  Carità  l’abbiamo  chiamata.  La  Caritas  diocesana  di
Siracusa si è trovata dinanzi alla necessità di reinventare il
modo di fare ed essere Carità in favore degli ultimi, delle
fasce deboli, dei soggetti vulnerabili, dei vecchi e nuovi
poveri:  l’esponenziale  aumento  del  numero  di  famiglie  e
persone in condizione di bisogno e fragilità aggravate da
questo evento epocale, ci ha indotto a profondere il massimo
sforzo possibile grazie ai 70 volontari.
Abbiamo  attivato  4  linee  telefoniche  cellulari  dedicate
attraverso  cui  gli  operatori  hanno  garantito  supporto  per
richieste legate a problematiche di vario genere e sostegno
psicologico/relazionale. E’ stato istituito un modulo online
mediante cui è stato possibile trasmettere delle richieste
d’aiuto per bisogni specifici. Hanno avuto luogo molteplici
iniziative finalizzate alla donazione di beni materiali e di
offerte in denaro (199, per quasi 35 mila euro), che sono
andate ad aggiungersi alle donazioni provenienti da diverse
realtà afferenti al mondo ecclesiale e del terzo settore“.

Michela  La  Iacona
viceprefetto  vicario  a
Siracusa, oggi l'insediamento
Nuovo viceprefetto vicario a Siracusa, si tratta di Michela La
Iacona. Ha iniziato la sua carriera alla Prefettura di Enna,
dove ha lavorato dal primo luglio 1988 al 4 novembre 1999.
Successivamente, è stata destinata alle Prefetture di Catania
e di Siracusa ricoprendo diversi incarichi.
Dal marzo 2014 al febbraio 2016 ha svolto le funzioni di Capo
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di Gabinetto presso la Prefettura di Palermo.
In carriera, è stata nominata componente delle commissioni
straordinarie per la gestione dei Comuni di Riesi, Altavilla
Milicia, Palazzo Adriano sciolti per infiltrazioni mafiose e
commissario  straordinario  per  la  gestione  del  Comune  di
Bagheria, in sostituzione degli organi cessati dalla carica.
Ha  gestito  varie  emergenze  di  protezione  civile  e,  in
relazione ai gravi eventi sismici che hanno interessato la
provincia dell’Aquila, è stata comandata in missione per lo
svolgimento delle relativa attività.
Ha svolto, inoltre, l’incarico di Presidente Supplente della
Commissione  territoriale  per  il  riconoscimento  della
protezione internazionale di Siracusa, Sezione distaccata di
Mineo, e della Commissione di Catania. Dal 7 aprile 2017 ha
svolto l’incarico di Viceprefetto Vicario alla Prefettura di
Enna.

Melilli verso la Fase 3: "Non
solo  città  industriale,
cambiamo volto e obiettivi"
Melilli si prepara ad una ripartenza cambiando parzialmente
volto, con quella che il sindaco, Giuseppe Carta definisce
un'”etichetta  nuova”.  Voglia  di  cambiamento,  quindi,  nel
comune  industriale,  che  vuole  smettere  di  essere  soltanto
questo. “Vogliamo far diventare questa città una vetrina di
primo piano- spiega Carta- Portare la gente a Melilli è la
nostra determinazinoe, farne conoscere le bellezze. Noi non
siamo  soltanto  una  città  industriale-  prosegue  il  primo
cittadino  –  abbiamo,  al  contrario,  un’offerta  culturale
importante.  La  ripartenza  sarà  diversa  da  quella  del
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Dopoguerra,  che  portò  quì  il  più  grande  insediamento
petrolchimico.  La  nostra  sarà  una  ripartenza  culturale,
artistica,  spettacolistica  e  di  rispetto  dell’ambiente”.
Tracciate,  quindi,  le  linee  guida  dell’amministrazione
comunale.  L’ambizione  ha  alla  base  il  concetto  di  eco-
sostenibilità. Certamente la crisi legata alla pandemia si fa
sentire, anche in un comune ricco come Melilli. “Le casse del
Comune adesso registrano difficoltà- spiega Carta- Nessuno sta
pagando, nemmeno le grandi industrie, che stanno usufruendo di
quanto  a  disposizione  per  posticipare  il  momento  dei
versamenti. Questo approccio, prevediamo, durerà tanto, perchè
le  aziende  sfrutteranno  certamente  fino  alla  fine  la
possibilità  di  non  pagare.  Noi  ,  dal  canto  nostro,  ci
rimbocchiamo  le  maniche  e  continuiamo  a  pensare  alla
prevenzione  del  contagio,  che  non  dimentichiamo  ma  ,  al
contrario  ,  teniamo  in  alta  considerazione”.  Questo  è  il
giorno della “cunsarbata” a Melilli, che chiude la sentita
festa  di  San  Sebastiano.  Quest’anno,  i  fedeli  potranno
seguirla  in  diretta  “on  line”.  Parteciperà,  insieme  al
parroco, soltanto il primo cittadino. “La devozione è stata
espressa in altro modo quest’anno- dice il sindaco-ovviamente
con tanto dispiacere da parte di tutti noi. I melillesi sono
molto legati al nostro Patrono. Non essere presenti, anche
fisicamente, rappresenta un enorme sacrificio. Ma siamo anche
molto responsabili e lo abbiamo chiaramente manifestato in
queste  settimane  di  restrizioni”.  Il  sindaco  è  pronto  a
convocare,  intanto,  un  tavolo  tecnico,  già  in  settimana.
Servirà per preparare Melilli alla Fase 3, prevista dal 18
maggio  in  poi.  “Scriverò  anche  alle  aziende  della  zona
industriale – spiega- per conoscere le loro intenzioni , i
progetti, le attività a cui intendono dare seguito. Cercheremo
così  idi  comprendere  quali  dovranno  essere  le  migliori
strategie da attuare”.



Noto.  Estorsione:  ordinanze
di custodia cautelare per 4
Al termine di un’articolata attività investigativa, coordinata
dal Procuratore Aggiunto della Repubblica  Fabio Scavone e
diretta dal Sostituto, Gaetano Bono, Agenti del Commissariato
di Noto, diretti dal Commissariato Vice Questore Aggiunto Dr
Paolo Arena, hanno dato esecuzione a un’ordinanza cautelare,
emesse dal GIP del Tribunale di Siracusa, Scapellato, nei
confronti di quattro persone, due di custodia in carcere e due
di arresti domiciliari, con braccialetto elettronico: Manenti
Simone di 39 anni, Rizza Corrado di 44 anni, Latino Davide di
33 anni e Restuccia Maria di 31 anni.
All’indomani  dell’acquisizione  di  una  notitia  criminis  di
estorsione  è  stato  avviato  un  servizio  tecnico  di
intercettazione  per  corroborare  e  rafforzare  il  già  grave
quadro indiziario a disposizione degli investigatori, e sono
state scoperti: bonifici bancari sul conto corrente intestato
a Restuccia Maria detta “Ramona”, un assegno emesso in favore
del  noto  pregiudicato  ed  assuntore  di  stupefacenti  Rizza
Corrado, detto “Currarino”, prelievi di contante, effettuati
col bancomat, che la vittima era stata costretta a consegnare
a  Rizza,  per  un  importo  complessivo  di  11.320  euro  e
numerosissimi  screenshots  di  conversazioni  via  social
intrattenute con Restuccia e altro pregiudicato ed assuntore
di  stupefacenti,  Manenti  Simone,  nonché  sms  vocali  di
Whatsapp.
Pertanto, emergevano ulteriori elementi di responsabilità nei
riguardi  di  Latino  Davide,  convivente  della  Restuccia  che
determina Rizza ed Manenti a estorcere denaro ad un uomo,
giacché  Rizza  ha  contratto,  verosimilmente  con  la  coppia
Restuccia/Latino, considerevoli debiti per droga. Dunque, dopo
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l’incipit della condotta estorsiva da parte di Rizza Corrado,
sostenuta  dalla  forza  intimidatrice  derivante  dalla  sua
caratura criminale, dall’attività investigativa si è potuto
accertare che il trio Restuccia- Latino- Manenti, ha seguitato
in pretese di denaro nei confronti di un uomo, individuato da
Rizza  quale  ignaro  garante  dei  pagamenti.  Gli  stessi,
verosimilmente creditori di  Corrado Rizza, per i debiti da
costui accumulati per l’acquisto di stupefacente, decidevano
di procedere personalmente al “recupero” delle somme dovute,
cominciando  a  vessare  ed  indebolire  psicologicamente  la
persona  offesa  con  numerosa  messaggistica  via  social  e
chiamate telefoniche. Rizza sparisce improvvisamente dopo aver
acquisito  cospicue  somme  di  denaro  dalla  vittima.  Dopo
costanti  ricerche  e  minacce,  perpetrate  da  Latino  e  da
Restuccia, una volta individuato, Rizza subisce una severa
lezione sia da parte di Latino che da Manenti  Simone che lo
aggredisce  fisicamente  in  pieno  centro  storico  in  data  6
maggio, poco prima di prendere parte all’appuntamento con la
vittima  nel  corso  del  quale  viene  tratto  in  arresto  in
flagranza da parte della squadra di polizia giudiziaria del
Commissariato di Noto, dopo la consegna delle banconote. Non
appena Latino apprende della notizia dell’arresto di Manenti,
intima  alla  convivente  Restuccia  di  cancellare  tutti  i
messaggi e distruggere la scheda telefonica. “……cancella tutte
cose e butta pure il telefono…stai capendo? butta lì tutte
cose e spezza pure la scheda!…”). La lapidaria quanto laconica
conversazione,  sancisce  la  fine  dei  giochi:  l’arresto  di
Manenti  mette  a  nudo  tutto  il  gruppo  composto  da  persone
coinvolte a pieno titolo in tutta la vicenda. I gravi indizi
di colpevolezza raccolti hanno consentito al GIP di Siracusa,
al  fine  di  escludere  il  pericolo  di  reiterazione  delle
condotte  delittuose,  di  emettere  un’ordinanza  di  custodia
cautelare nei confronti di Rizza (condotto presso la casa
circondariale  di  Ragusa)  e  di  Manenti  (già  ristretto  nel
carcere di Ragusa a seguito dell’arresto in flagranza del 6
maggio)  ed  degli  arresti  domiciliari,  col  presidio  del
braccialetto  elettronico,  nei  confronti  dei  conviventi



Restuccia e Latino.
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